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U L T I M E 1 Un i tà NOTIZIE 
PER DISCUTERE IL PROBLEMA DELL'UNITA' TEDESCA 

Picek invila 
ad il li incontro a 

Heuss 
Berlino 

Controllo quadr ipart i to sulle elezioni proposto dal Presidente - La risposta 
prevista per mercoledì - Colloquio t r a i l vescovo DIbelius e Adenauer 

BERLINO, 5. — Una nuova ini
ziativa di profondo significato è 
stata presa nel quadro della cam
pagna per l'unità tedesca dal pre
cidente della Germania dcmocia-
Uca, Wilhelm Pieck. Nella sua let
tera al prcòlilénlc ùi Burnì, ii>fo-itfip^^'i 
aor ì ì cu» , Pieck chiede infatti di 
incontrarsi ocn quest'ultimo per 
dare l'avvio alle auspicate « trat
tative tra tedeschi ». La lettera 
del presidente democratico tedesco 
dichiara: 

« Vi scrivo in un momento di 
eccezionale gravità per il nostto 
popolo. Le decisioni prese dal go
verno Adenauer negli ultimi gioì ni 
e nelle ultime settimane stanno 
esercitando un'influenza fatale sul 
destino della nazione tedesca; es-
pe approfondiscono la divisione 
della Germania. Il pericolo che la 
Germania venga trasformata in te
sta di ponte per una guerra de
vastatrice senza precedenti nella 
stona, della quale l'intero popo-
po tedesco sarebbe vittima, au
menta in relazione alle decisioni 
prese a Washington per l'inclu
sione ' della Repubblica federale 
nel Patto Atlantico d'aggressione, 
e in seguito alla rimilitarizzazione». 

« In considerazione di questi fatti 
la Camera popolare della Repub
blica democratica tedesca ha pro
posto al Parlamento federale di te
nere una conferenza pan-tedesca 
per discutere la questione dello 
svolgimento di libere elezioni in 
tutto il Paese, al fine di stabilire 
una Germania unita, democratica 
e pacifica, e di affrontare la vitale 
questione dell'acceleramento della 
conclusione del trattato di pace ». 

« Il rigetto di tutte le proposte 
avanzate dal governo e dalla Ca
mera popolare della Repubblica de
mocratica tedesca da parte del go
verno Adenauer e della maggio
ranza del Parlamento federale ri
vela lo sforzo di impedire qualsinsi 
reciproca intesa fra la Germania 
orientale ed occidentale ». 

« Di conseguenza i Presidenti del
le due parti della Germania, in 
conformità con la loro suprema 
responsabilità dinnanzi al popolo, 
hanno il dovere di far sì che non 
-siano gli stranieri a stabilire il de
stino della Germania, ma che sia 
raggiunto innanzitutto un accordo 
fra i tedeschi *. 

« Per questo motivo^ vi propongo 
di incontrarci per discutere il mo
do di spianare la strada alla con
vocazione di una conferenza pan
tedesca, al fine di realizzare l'uni
ficazione pacifica della Germania 
e la conclusione del trattato di 
pace ». 
• « Per verificare se esistono i pre
supposti per lo svolgimento di li
bere elezioni, vi comunico che il 

Governo della Repubblica democra
tica tedesca accetta che una ve
rifica fia effettuata m tutte lo parli 
della Germania, ma è dell'opinione 
che un tale controllo possa oì-sere 
svolto meglio di tutti d»»t; c ,csv. 

;c«..%'.» 1Ì4I t Cuinir..;...*>K 

ne dei rappresentanti della Gei-
mania orientale ed occidentale, sot
to la supervisione dei rappresen
tanti delle quattro Potenze — 
URSS, Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia ». 

« Come luocjo d'incontro vi pro
pongo la città di Berlino, quale 
capitale della Germania ». 

Il piesidente della Germania oc
cidentale a Bonn — ha dichiarato 
questa mattina un portavoce — in
tende rispondere alla lettera di 
Pieck. 

Heuss risponderà con una lettera 
personale che verrà pubblicata im
mediatamente dopo il suo invio. Si 
apprende intanto che il vescovo di 
Berlino. Otto Dibelius, che è anche 

il capo nazionale della massima 
chiesa tedesca protestante, è giun
to a Bonn con altri prelati del
la sua fede per incontrarsi con il 
cattolico Adenauer. Il Consiglio del
le chiCST, li JIH illuni unii ni fÌire|onr!'in"<"n 
ufi AiJonrtuei che ia chiesa evange
lica favorisce colloqui fra le due 
Germanie diretti all'unità del paese. 

Non è questo il primo passo di 
Dibelius per la unità della Germa
nia. I giornali della eua chiesa 
hanno sempre sostenuto questa ne
cessità e recentemente « Die Kir-
che * aveva chiesto che Adenauer 
e Grotewohl si incontrassero in ca
sa di Dibelius per discutere l'unità 
tedesca. 

Si ricorda in proposito che una 
crisi nel gabinetto di Adenauer si 
è avuta recentemente jn seguito al
l'atteggiamento assunto dal mini
stro degli interni evangelico, Gu» 
stav Ueinemann, favorevole a col
loqui unitari con la Repubblica de
mocratica tedesca. 

Montatura poliziesca 
contro j l sindaco di Pesaro 

PESARO, 5. — Il Sindaco di Pe
saro. compagno Renato Fastigi, è 
stato .£ospe.<o dalle sue funzioni 
perchè in attesa di giudizio d<»lla 
Magistratura per abuso d'ufncio. 

I fatt' di cui il Sindaco è im
putato risalgono al 1940 e consi
stono esattamente in questo: oser-
cer.ti che trasgredivano le dispo
sizioni di legge in materia anno
naria venivano colpiti da contrav
venzione; il Sindaco accettò che 
queste versassero delle oblazioni 
per i poveri senza peraltro de
nunciarli all'Autorità Giudiziaria. 
Tali =omme costituirono un fondo 
dì benefi.-ienza ed assistenza con 

cnrwrHTn tornita 
leconomo del Comune, le quali 
servivano prese iniziative assisten
ziali per i più poveri (ognuno ri
corderà il pranzo di Natale por i 
poveri). Perciò non una lira pas
sò mai per le mani del Sindaco, 
come voci interessate ed in mala
fede evidente vorrebbero far cre
dere. 

Se da un punto di vista stret
tamente giuridico la citazione di 
Fastigi può anche essere sostenu
ta, sotto ogni aspetto morale, so
ciale e politico essa dimostra la 
volontà premeditata dell'autorità 
di P. S di colpire l'Amministra
zione democratica e la figura mo
rale del Sindaco. 

I CONTADINI IN LOTTA RAL HRLTA PADANO ALLE ISOLE 

Migliaia di ettari occupati 
in Calabria, Sicilia ed Emilia 

L'on. Cipolla e 50 contadini arrestati presso Portella della Ginestra 

Il movimento dei braccianti e 
dei contadini poveri per imporre 
agli Enti di riforma la sollecita 
applicazione dei piani di distri
buzione delle terre si sviluppa 
e si estende con nuovo vigore, 

n a i - i opl j n r>iir,rytnpfi I il'ì ì ' | ! ,ll i,i ù"iéri-
dionale e centrale, mentre nelle 
stesse zone si svolgono lotte con
tadine per ottenere la concessione 
delle terre incolte o malcoltivate. 
Teatro di queste grandj lotte per 
la terra alle quali partecipano 
decine di migliaia di lavoratori, 
sono le provinco di Bari. Cosen
za. Taranto, Catanzaro, Caserta e 
Ferrara. 

Particolare imponenza ha as
sunto il movimento contadino 
nella provincia di Bari. Ad A n -
dria nella Riornata di domenica 
oltre duemila braccianti e con
tadini poveri si sono portati sulle 
terre incolte e malcoltivate da 
tempo richieste. Anche a Ruvo 
ha avuto luogo un'analoga ma

nifestazione alla quale hanno 
partecipato centinaia di lavora
tori. 

A Castellaneta, in provincia di 
Taranto, malgrado i tentativi di 
intimidazione messi in atto dalla 
po l i ta , centinaia di braccianti «« 
sono recati nelle terre del mar
chese Giovinazzi che l'Ente Ri
forma ha espropriato e che non 
ha ancora distribuito. 

Sempre nella giornata di do
menica, centinaia di contadini di 
Strongoli, grosso centro del Cro-
tonese, hanno proceduto ad oc
cupazioni simboliche di terre. Si 
tratta di 764 ettari espropriati e 
non ancora distribuiti e di altri 
944 ettari che non sono stati 
compresi nel piano di esproprio, 
ma che dovrebbero essere espro
priati essendo terre eccedenti il 
limite di 300 ettari riservato dal
la legge ai singoli proprietari 
fondiari. E' da rilevare che sino 

IL KAPPOBTO DI BRANCA FIALHO AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Lo sviluppo delle relazioni culturali tra i popoli 
darà un grande contributo all'edificazione della pace 

Incontri internazionali tra scienziati e artisti verranno proposti dal Consiglio - I lavori 
delle commissioni - Le questioni del Medio Oriente nell'intervento dell'avv. Varvaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA. 5. — Coloro che prepa

rano la guerra impongono Innanzi 
tutto che siano scacciati dal cuore 
degli uomini l'amore e l'orgoglio per 
lo alte tradizioni e manifestazioni 
intellettuali, che sia soffocato lo spi
rito universale che si sprigiona dulie 
oliere degli scienziati, del poeti, de
gli scrittori, degli artisti, per giun
gere. attra\erso ogni forma di oscu
rantismo. al dominio del terrore, del
la diffidenza e quindi dell'odio tra 
1 popoli. 

E' stato questo li senso generale 
della denuncia fatta oggi alle tribu
na del consiglio mondiale della pa
ce dalla aignora Branca Flalho. rela
trice sul secondo punto all'ordine 
del giorno: «Sviluppo delle relazioni 
culturali fra le Nazioni ». 

La Signora Flalho ha ricordato che 
per assicurare la pacifica collabora
zione tra le nazioni e la reciproca 
comprensione tra dt esse, 11 secon
do Congresso mondiale della pace 

aveva proposto una serie di misuro 
nel campo della scienza e dell'arte n 
promuovere il consolidamento e lo 
«viluppo delie relazioni culturali fra 
I dlfleienti paesi. Tuttavia, la ten
sione internazionale ed il pericolo di 
un'ultra guerra mondiale che minac
cia di distruggere la civiltà e la cul
tura hunno impedito la realizzuzione 
di quelle raccomandazioni. 

Oli uomini di cultura, dediti alla 
causa della pace, trovano impossi
bile recarsi dal loro paesi in taluni 
altri Stati. Ciò è recentemente acca
duto al prof. Jollot Curie; e acca
duto a Pietro Nenni. e tanti altri 
casi del genere si sono verificali, ad 
esempio per Paul Robeson. per gli 
scienziati cinesi e delle Democrazie 
popolari europee, che non hanno po
tuto ottenere 1 visti per recarsi a 
Parigi alla sessione della Federazio
ne mondiale del lavoratori della 
ficienza. per gli artisti ed 1 musici
sti sovietici che dovevano esibirsi in 
Italia. 

MENTRE A PAN MUN JON OLI AMERICANI SABOTANO LA PACE 

Il gen. Ridgway prepara l'invio 
di 250.000 giapponesi in Corea 
: Un manifesto del Fronte Unito coreano denuncia le trattative 

segrete di Si Man-ri con i vecchi oppressori del suo popolo 

PAN MUN JON, 5. — Altre quat
tro riunioni della commissione per 
la linea d'armistizio hanno occupa. 
to le ultime quarantotfore nella 
grande tenda-padiglione di Pan 
Mun Jon: nessuno sforzo è stato 
risparmiato da parte americana 
per impedire il raggiungimento 
dell'accordo. La e determinazione 
della linea di contatto quale essa 
sarà al momento dell'armistizio» 
è l'ultima obbiezione sollevata dal 
generale Hodes. il quale brancola 
tuttora alla ricerca di espedienti 
contro la pace. 
• I delegati popolari hanno nuova
mente respinto l'assurda richiesta 

pò di mantenere tesa la situazione 
in Corea. 

Si sta ora attuando — dichiara a 
questo punto il messaggio — un 
piano di sostituzione delle truppe 
aggressive americane con 250.000 
soldati giapponesi, addestrati ed 
equipaggiati dagli americani- A ta
le scopo gli imperialisti etanno 
cercando di realizzare un'alleanza 
tra la cricca di Si Man-ri e i mi
litaristi giapponesi, uniti dal co
mune odio per il popolo coreano. 
Il Comitato Centrale del Fronte 
Unito coreano, che rappresenta 
settanta tra partiti e organizzazioni 
democratiche, dichiara che il po
polo coreano denuncia con odio e 

si prepara a consumare. Esso com
batterà coraggiosamente per la sua 
libertà e per la sua indipendenza, 
fino alla completa vittoria. 

americana di controllare Kaesong ^ ' ° core-iw uenuncia con uu.o e 
e quella altrettanto insensata di ^f1!^^_1L t rad ,r il^r i10_^ l?e ̂ _ M««-n 
includere la città nella zona smi
litarizzata. In nessun caso — essi 
hanno aggiunto — le forze ameri
cane si - impadroniranno di Kae-
rong. Se essi insisteranno nella lo
ro irragionevole pretesa, ricadrà 
su di loro l'intera responsabilità 
del ristagno delle trattative. 

Un nuovo crimine commesso con
tro la pace dagli imperialisti ame
ricani, — ti tentativo di far parte
cipare I militaristi giapponesi alla 
guerra di Corea — è denunciato 
intanto con forza da un messaggio 
indirizzato dal Fronte Unito De
mocratico e Patriottico «Ila na
zione. 

- 11 messaggio ricorda le numerose 
tappe della politica americana che 
ha trasformato il Giappone in una 
colonia: le persecuzioni contro il 
Partito Comunista e contro le or
ganizzazioni democratiche, l'instal
lazione sul territorio nipponico di 
basi militari, la ricostituzione del 
potenziale bellico e delle forze ar
mate nipponiche, il ritorno al po
tere del dirigenti fascisti, fino al
l'Inserimento aperto del Giappone 
nel piano per l'assoggettamento dei 
popoli asiatici, grazie al trattato 
di San Francisco. 

Il cosi detto «trattato di pace» 
cól Giappone e lo pseudo « patto di 
sicurezza nippo americano » — pro
segue l'appello del Fronte Unito 
coreano — legalizzano la parteci
pazione dei vecchi nemici del po
polo di Corea, i militaristi giappo
nesi, alla guerra aggressiva con
dotta dagli imperialisti sotto l'egi
da dell'ONU. nonché alla guerra 
contro gli altri paesi . asiatici. Il 
popolo coreano ricorda I numerosi 
tentativi effettuati dagli invasori 
per mandare a monte i negoziati 
di tregua in Corea, i quali rive
lano che gli imperialisti non vo
gliono U cessazione delle ostilità 
t conducono a1 tempo steaso opera-
itesi alimri a trattati*» «ito te* 

II messaggio ni rivolge pertanto 
agli operai, ai contadini, agli im
piegati. ai soldati ed agli ufficiali 
dell'Esercito Popolare, • come ai 
partigiani che • combattono nella 
Core» invasa, per incitarli a mol
tiplicare i loro sforzi nella lotta 
contro il comune nemico, sotto la 
parola d'ordine: « Tutto per il 
fronte! Tutto per la vittoria! » 

Un giornale coreano, il « Mindju-
chosen ». pubblica le dichiarazioni 
di un pilota americano. Robert Zil-
liet, il cui aereo è stato abbattuto 
il 12 ottobre. Zilliet ha confermato 
l'arrivo alla ba=e di Fusan di forti 
aliquote di piloti giapponesi, che 
parteciperanno ai bombardamenti 
sulle città coreane ed ha aggiunto 
che truppe nipponiche vengono 
continuamente sbarcate nelia Co
rea meridionale. 

PRIMO SUCCESSO D E H * PRESSIONE POPOLARE 

II Giappone chiede 
il riesame del trottolo 

TOKIO. 5. — L'ondata di proteste 
e di manifestazioni che ha fatto 
seguito in tutto u" Giappone alla 
firma del trattato di pace coloniali
sta da parte del governo Yoshida 
ha cominciato a portare i suoi frut
ti. E* stato infatti annunciato ai 
ministero defili Esteri giapponese 
che il Primo ministro riaprirà la 
discussione su determinati articoli 
nelle conversazioni che avrà con 
l'artefice americano del patto, Fo-
ster Dulles. 

Secondo la stessa fonte. Voshula 
«attirerà l'attenzione- di Dulles 
su quattro punti. Azitutto, egli farà 
presente che il Giappone non può 
firmare il trattato di pace con Ciang 
Kai Cek perchè si precluderebbe 
la possibilità di mantenere rela
zioni commerciali con la Cina po
polare. In secondo luogo, Yeshida 
chiederebbe agli Stati Uniti di ri
nunciare ad esercitare i l . mandato 
sulle isole a sud dell'arcipelago 
nipponico, mandato che si sono ag
giudicati in base ad una clausola 
del trattato di pace. In terzo luogo, 
il Primo ministro giapponese chie
derebbe la riduzione delle ripara* 
zioni, e infine farebbe presente agli 
americani l'opportunità di ridurre 
al minimo gli effettivi delle guar-
alUeai «ha • * * Uaaaraaao t» Giap

pone dopo l'entrata m vigore de! 
trattato. .. Gli americani, è sta.» 
sottolineato cinicamente negli am
bienti del ministero degli Esteri, 
debbono evitare di dare l'impres
sione zi giapponesi che l'occupazio
ne del loro paese continuerà sotto 
altro i iome. , 

Intanto, la lotta dei lavoratori 
giapponesi contro il governo e i 
magrcti dell'Industria continua a 
svilupparsi i n tutto il paese. Lo 
sciopero dei minatori ha assunto 
delle proporzioni considerevoli. A 
tuU'oggi, i minatori che hanno ab
bandonato Il lavoro sono 210.000. 
e cioè più della metà dell'intera 
cateeeria 

Continaa lo sciopero 
d e i p o r t u a l i d i A m b u r g o 

BERLINO. 5 — 1 portuali di Am
burgo hanno ribadito la loro in
flessibile decisione di c t n f A u T t Jo 
adopero, da cosi iniziato il 23 ot
tobre, fino a che le loro richieste 
di aumenti salariali non saranno 
completamente soddisfatte. 

Il Comitato di sciopera riceve 
continuamente da varie erganizza-
coni let'ere di solidarietà eoo gli 
scioperanti, eòe 11 incidano a «on-

« « u lata a « 

II nostro presidente prof. Jollot 
Curie — ha detto la relatrice — non 
è sta-o allontanato dal suo alto Incu
neo? Uno scienziato cosi eminente 
"ome 11 prof. Oubols. 11 cui unico 
« crimine » consiste nel difendere at
tivamente In puce. non viene forse 
condotto in tribunale americano 
e trattato come un malfattore? Scrit
tori e giornalisti nel Pakistan sono 
stati condannati e gettati in carcere. 
Lo scrittore Alfredo Varela è stato 
condannato ad un anno di reclusio
ne in Argentina. Nel Brasile, l'ulti
mo Hhro di Jorge Amado « Paese di 
pace » è stato sequestrato dalla po-
ll?ia e processi giudiziari sono stati 
inscenati contro l'autore e l'editore. 

Vacanze di pace 
Inoltre. la tensione internazionale 

si riflette negativamente sulla vita 
culturale di moltissimi paesi, per
chè gli enormi stanziamenti militari 
dei loro bilanci creano seri ostacoli 
allo sviluppo dell'istruzione, della ri
cerca scientifica e delle attività cul
turali net loro complesso. 

« Dove divampano le fiamme della 
guerra — ha dichiarato la signora 
Flalho — vediamo la distruzione e 
l'annientamento dei tesori cultura
li. E' per questo che guardiamo con 
orrore alla distruzione del valori 
culturali nel Viet Nam ed in Corea». 

Noi proponiamo — ha dichiarato 
le relatrice — che 11 Consiglio mon
dine della pace si rivolga agli in-
WMlcUuall di tutto 11 mondo — lavo-
n.ton della scienza, della letteratura 
? delle arti — per sottolineare la re
sponsabilità che essi hanno nella 
salvaguardia della civiltà e della cul
tura. per invitarli a chiedere la con
clusione di un patto di pace. Solo 
la pace permetterà loro di continua
re a la\ orare per la cultura e la feli
cità del genere umano, mentre la 
guerra distrugge la loro attività ed il 
significato della loro vita. Noi ricon
fermiamo le raccomandazioni del 
Congresso di Varsavia e le proposte 
da noi avanzate a Berlino sulla que
stione delle re'.aztonl culturali tra 
le Nazioni. Vogliamo rilevare l'impor
tanza per la difesa della pace che 
avrebbe la convocazione di una con
ferenza internazionale di educatori. 
per studiare le basi dell'educa/jone 
allo scopo di stabilire una collabora
zione generale. Der esaminare 1! pro
blema della letteratura per l'infan
zia e gH adulti, il problema del ci
nema ecc. Noi proponiamo l'orga
nizzazione di mostre, da far girare 
in alcuni paesi, in particolare sullo 
viluppo e sulla ricostruzione delle 

città distrutte dalla guerra, mostre 
di arte popolare e di "libri per l'in
fanzia. Noi proponiamo pure che. in 
occasione di importanti manifesta
zioni nei campo della cultura, il 
Consiglio mondiate della pace orga
nizzi festival Internazionali di m-
tere<.*e generale Infine, prononiamo 
che il Convello prenda l'iniziativa 
Ji organizsare un va*to «cambio di 
delegazioni di Intestuiali (professo
ri. artisti, scienziati, studenti, ecc.) 
che po^a effettuarsi sU larga scala 
eia durante le vacanze del prossimo 
anno in modo da fare del 1952 l'an
no delle vacanze di pace ». 

Il Consiglio mondiale della pace 
— ha concluso la s-.enora Fialho 
adoperandoci per il " ravvicinamento 
culturale ira te nazioni e aiutandole 
a conoscersi vicendevolmente, realiz
zerà un grande compito in nome 
della pace e dell'amore. 

Problemi brucianti 
Mentre :r. seduta i>.er.ar.a prc*«-

gue la d:«cui«i2o:-.e. > var.e com-i..*-
* or.: di ìavoro hanno ir.tz.avo : c*a-
T.e dei prob'emi ror.da-v* r.ta:: 

CORÌ «d «empio r.e'.I* corr.rr.ieftio-
r« per :; disarmo ta di«cuw.:or.e al 
è svolta atto.T.o atta ulteriore »rv:-
co:az:ore det:e proposte d: Varsavia. 
articc'azione ir.ter-a net «er.«o di 
considerare non in generate t« pro-
ooste che prevedevano Ut riduzione 
deg'.i armamenti da un ureo a:_ 
metà m* d: tener conto de:> esi
genze particolari di ciascun pae*e. 
che A votte riflettono situazioni di
verte. te quali richiedono una aotu-
Hor.e differenziata, che non intacchi 
iMoroi» ciò che ogni paese consi
dera proprio limite di axurezza 
- I prob'emi brucianti come que'.lo 

dell'Egitto sono oggetto di un esa
me da parte della «ott«comm'*«:one 
per il Medio Oriente, alta cui presi
denza è st.ato eletto Doninl. • de: la 
quale fanno parte eminenti perso
nalità politiche di queato Paese, co
ir.» Karr.e: Btr.dary Pitela arrivato 
•tf- f«ft tabaacMtam a Moaaa. flcu. 

ra di primo piano nella vita politica 
egiziana In questa sede è stata 
e^prcrfia la simpatia per l'azione che 
l popoti dell'Iran, del Marocco e del-
l Ejritto stanno conducendo 

Il problema tedesco è stato dibat
tuto in un'altra apposite sottocom-
mit-Kione Tenendo conto delle leglt-
t.me preoccupazioni che. per la pace 
dei mondo, desta l'attuale situazio
ne tedesca, in misura più immediata 
per quelle nazioni che confinano 
con ;a Germania eteaea, richiaman
dosi ai discorsi del prof Friedrich 
ale proposte della rappresentanza 
cecoslovacca, a quelle di Yves Farges, 
ci si è a lungo soffermato sulla ne-
ce**»ità di riaffermare che il Conci 

nostri partigiani della pace, lì loro 
contributo con azioni ed Iniziative 
di ogni genere all'allargamento del 
movimento in Italia, la solidarietà 
del popolo italiano per la lotta del 
popoli del vicino e medio Oriente 
che secondo quanto ha annunciato 
Varvaro, si concretizzerà con l'invio 
di una delegazione di partigiani del
la pace in Egitto: tutto ciò è stato 
esaminato a fondo dall'eminente pe
nalista siciliano 

Raramente nella sala era scroscia-
to un applauso più fragoroso di 
quello che ha salutato l'annuncio 
che i partigiani della pace italiani 
avevano già raccolto circa quindici 
milioni di firme in calce all'appello 

glio della Paca è per la riuniflca2ic- di Berlino. E" stato uno dei più alti 
riconoscimenti che potevano mai es
sere espressi dai rappresentanti di 
altri popoli, al valorosi uomini sem
plici che in Italia, a prezzo di gran
di sacrifici, hanno saputo conquista
re le masse alla causa della pace. 

AMLETO BOCCACCINI 

ne e la smilitarizzazione della Ger
mania. 

Il prestigio che gode 11 movimento 
della pace italiano è 6tato oggi sot
tolineato chiaramente quando ha 
preso la parola alla tribuna l'avvo
cato Varvaro. La lotta gloriosa dei 

Nota dell'U.R.S.S. 
al governo turco 

// governo sovietico denuncia la cessione di 
basi turche all'aggressivo blocco atlantico 

MOSCA, 5. — Il 3 novembre, 
l'Ambasciafore sovietico in Tur
chia, A. Lavrishev, si è recato dal 
vice primo Ministro e sostituto del 
Ministro degli Esteri turco Agao-
gki, e, dietro istruzioni del Go
verno sovietico, gli ha farto la se
guente dichiarazione: 

« In relazione con le notizie pub
blicate dalla slampa circa la de
cisione del Consiglio della cosid
detta Alleanza atlantica per invi
tare la Turchia a divenire mem
bro della Alleanza stessa, ed al
l'intenzione del Governo turco di 
accertare questo invito, il Gover
no sovietico ritiene necessario di
chiarare quanto segue al Governo 
della Repubblica turca. 

11 Governo sovietico ha già fat
to rilevare, nei suoi documenti uf
ficiali. che il blocco atlantico non 
ha nulla in comune con i bisogni 
della difesa degli Stati che par
tecipano a quesro blocco che. co
me è noto, nessuno intende attac
care; che questo blocco, al contra
rio. persegue scopi aggres.'.v: e 
che non può servire la causa d; 
rafforzare la pace e la sicurezza 
intemazionale. 

Gli avvenimenti che hanno avuto 
luogo dopo la creazione del bloc
co atlantico, cioè le misure pre
se per la formazione di un escr
e t o combina» dei Paesi parteci
panti al b'occo. per la rimihlanz-
zazi^r.e della Gcrman.a cccideniali-
e por includere in questo esercito 
combinato un esercito regolare del
la stessa Germania, formato sotto 
il comando di generali hitler.ani. 
per l'inrensificazione della corsa a! 
riarmo, per la creazione e l'am
pliamento delle basi militari ame
ricane nel territorio degli altri 
Stati e numerose altre misure m;-
I.tar„ non lasciano dubbi G; sor
ta .sul fatto che il blocco aiìanr-.co 
è uno strumento della politica ag
gressiva degli Stati imperialist:. 
capegg.at; dagli Stati Un-.r. i 'A-
merica. 

Secondo numerosi dati di fatto. 
basi aeree e navali sono in via di 
costituzione nel terr.torio turco, 
.-otto la guida e con l'aiuro del co
mando e degli esperti degli Stati 
Uniti, e che campi per l'aviaz'one 
militare vengano creati su vasta 
scala nelle immediate vicinanze 
d<lle frontiere dell'Unione Sovie-
t.ca. 

Date queste circostanze, è .piena
mente evidente che l'invito a far 
parte del blocco atlantico, rivolto 
a'ia Turchia, che non ha relax.o-
ni di sorta con l'Atlantico, non può 
significare altro che il desiderio 
degli Staft imperialisti di usare i! 
territorio turco per creare basi 
militari alle frontiere dell'Unione 
Sovietica a scopi aggressivi. 

Il Governo sovietico attende dal 
Govanio turco apteiaiioai 

questioni di cui sopra, tenendo 
presente che l'Unione Sovietica è 
uno Stato vicino della Turchia e 
che non può rimanere, natural
mente, indifferente a tali fatti. Il 
Governo sovietico ritiene anche 
necessario di attirare l'attenzione 
del Governo turco sulla responsa
bilità che esso si assume parte
cipando all'aggressivo blocco atlan
tico e permettendo che il suo ter
ritorio venga usato per la crea
zione di basi militari straniere al
le frontiere dell'Unione Sovietica ». 

Un'altra atomica 
esplosa in America 

LAS VEGAS. 5 — Nella Piana del 
Francese, presso Las Vegas. 1 belli
cisti americani hanno fatto esplodere 
oggi un'altra bomba atomica 

ad oggi, in quella zona, sono stati 
proposti per l'e&proprio comples
sivamente 1244 ettari di terra 
assolutamente insufficienti per le 
necessità delle mil le e più fami 
glie contadine di Strongoli. 

Le teiTfc Pi'OOu!>ie p*-r IV-«uri» 
pno sono state occupate simoo 
licamente anche dai braccianti e 
dai contadini poveri di Castro 
villari, in provincia di Cosenza 
e da quelli di Fasoni, Cellole e 
Piedimonte di Sessa, in provin
cia di Caserta. 

Nuove manifestazioni per la 
terra si sono svolte anche nella 
zona del Delta Padano, dove sa
bato scorso sono stati occupati 
2300 ettari nella zona di Copparo 
(Ferrara). Circa i mille lavora
tori di Ostellato (Ferrara) hanno 
occupato 1700 ettari di terreno, 
600 dei quali appartenenti alla 
società « La Gallare » e i r ima
nenti alla società « Lodigiana ». 
Nei cartelli infissi 6iil terreno 
erano indicate le richieste dei 
contadini poveri: l'Ente Delta 
emani immediatamente j decreti 
di scorporo e intervenga contro 
i tentativi di sabotaggio attuati 
dagli agrari a danno della pro
duzione e della popolazione della 
zona. 

Altri Importanti movimenti 
hanno avuto luogo nel Polesine. 
A Porto Tolle e ad Ariano, cen
tinaia di «omini e donne hanno 
occupato 160 ettari dell'azienda 
dell'agrario Neghetti , nonché v a 
ste estensioni dell'azienda Bassan. 

l'on. Grolla e 50 contadini 
arrestati presso Portella 

PALERMO. 5 — Il compagno one-
ravol* Nicola Cipolla, deputato al 
Parlamento siciliano • dirigente ra
gionala dei lavoratori della terra è 
stato fermato stamane nel corso di 
una carica dalla polizia insieme a 
una cinquantina di contadini di San 
Giuseppe «lato nella terra dalla Coo
perativa ««ricola in contrata Feot-
to nei prassi di Portella della Gine
stra. I contadini, al erido di «giusti
zia per I martiri, terra • lavoro! » 
avevano occupato il latifondo per 
chiadara con forza che la riforma 
agraria vanga applicata subito a par 
riaffermare il loro diritto a rimanere 
nelle terre che la cooperativa ha ot
tenuto In concessione dopo lotte du
rissime. 

L« notizia, subito appresa a 8an 
Giuseppe dato, a Piana dai Greci e 
a San Ciplrrello, suscitava lo adegno 
generale. 

L« grave aggressione veniva messa 
in relazione con la grande manife
stazione popolare svoltasi ieri sera a 
San Giuseppe dato e nel eorso della 
quale un migliaio di cittadini fra 
cui il commissario straordinario del 
la locale sexione monarchica, aveva
no sottoscrìtto una petizione per 
sollecitare l'Assemblea regionale 
nominare la commissione di Inchie
sta a carico dei mandanti di Por
tella proposta dal compagno Montai 
bano. L'iniziativa aveva riscosso con. 
sensi larghissimi ed entusiastici * 
il commissario della sezione monar 
eh Ica aderendovi aveva tenuto a eoi 
tolfneare che oggi nessun uomo one
sto può opporsi alla nomina di una 
commissione parlamentare che In
daghi sui tristi retroscena del ban
ditismo. 

Centinaia ti ambulatori 
costituiti in Polonia 

VARSAVIA. 5 Telepre». — Durante 
1 primi otto mesi del corrente anno 
sono stati creati nel centri industriali 
della Polonia oltre 300 ambulatori sa
nitari di cui 80 nelle miniere e nei 
cantieri di costruzione della Slesia. 
A Varsavia 172 officine e uffici sono 
ormai dotati di simili centri sanitari. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicate, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen
to. Grand'Uff. CAHXETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUUJNO 12 . Roma 
(presso Stazione) _ Oro 9-12. 16-19 • 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza a serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO 8-30 SALE SEPARATE 

Il Consiglio dei ministri 
(continua*, della 1. pag.) 

franco-americani promisero di 
assegnare interamente all'Italia 
cominceranno a breve scadenza. 
Non a caso sj recherà a Parigi, in 
occasione della riunione dell 'as
semblea dell'ONU, una de lega
zione italiana, la quale dovrebbe 
essere capeggiata da un membro 
del governo, il sottosegretario 
agli Esteri Tavlani. 

Nel settore della politica i n 
terna italiana si sviluppa intan
to l'attività dell'Intesa parlamen
tare per la difesa della pace. 
Domenica due dei promotori de l 
l'Intesa, gli on. Donati e Gior
dani, hanno tenuto due discorsi, 
il primo a Genova e il secondo 
a Tivoli. Alla manifestazione 
genovese, svolt is i nel Palazzo 
Ducale, è intervenuto anche il 
deputato socialdemocratico Arata, 
Sia l'on. Donati che l'on. Gior
dani hanno annunciato che gli 
onorevoli: Vittorio Emanuele Or
lando, Lucifero e Mary Tibaldi-
Chiesa hanno assicurato la loro 
anpsinn*» p!i'tnte,:'> L'eri. Gior
dani, rispondendo indirettamen
te alla deplorazione della d ire
zione della D. C. e di Gonella, 
ha enunciato le seguenti pro
poste per salvaguardare la pace: 

1) Disarmo generale control
lato internazionalmente di tutte 
le armi, dall'atomica a quella 
più semplice: 

2) Dialogo con 1 comunisti 
sul piano interno e internazio
nale: 

3) Riunione tra 1 Cinque 
Grandi: 

4) Opera di mediazione — 
che dovrebbe essere svolta da l 
l'Europa e dall'Italia in partico
lare — tra l'URSS e gli Stati 
Uniti. 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sergio Scunerl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico cBR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per Ja cura dì 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigllltà sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli - guarigioni documentata-
Informazioni gratuite. Ore 8-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 #n riii | |Cl 
Fest. 9-12 . Tel. 863-96» (r . MURILI 

Dott. PENEFF - Snecialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola) 
•aerazione Interna-Impotenza 

Via Palestro SA int. S - Ore 8-11. 14-19 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele!. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 
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